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Abstract 

 

 
Il seguente lavoro nasce dalla sensibilità di chi scrive nei confronti del settore 

culturale, che si ritiene essere uno dei fattori principali su cui l’Italia deve agire 

nell’ottica di un proprio sviluppo, economico e sociale. 

Risulta evidente che, per quanto le misure economiche che vengono adottate 

possano aiutare la tanto auspicata ripresa, manca sempre quel qualcosa in più, 

quel quid che permette un passo avanti verso una piena ripresa del Paese. 

Ciò a cui ci si riferisce è l’investimento in innovazione, cultura, arte e 

formazione; quello che manca è la fiducia nelle nuove generazioni e nel capitale 

culturale che detengono. Un punto che viene spesso sottovalutato nelle scelte 

dei governi è che la cultura crea reddito e sviluppo - sia tramite un approccio 

conservativo, che produttivo - forse a causa dell’influenza delle teorie di grandi 

economisti come Adam Smith, il quale riconosceva nell’arte una mera attività di 

svago che non può avere alcuna pretesa di contribuire allo sviluppo di un 

Paese. 

Ogni paese presenta un indice di redditività e creatività culturale che può 

assumere valore positivo o negativo; se esso diminuisce significa che il territorio 

in esame tende a conservare il patrimonio, se invece aumenta si può inferire 

che esso tende a promuovere non solo quello che già esiste, ma anche nuove 

forme di creatività. 

Per ciò che riguarda la conservazione, in Italia sono presenti centinaia di musei 

e siti archeologici la cui sopravvivenza diventa sempre più incerta a causa delle 

spese crescenti e delle limitate risorse economiche messe a disposizione. 

Si può quindi affermare che se è vero che sfruttare il capitale culturale che già si 

possiede è una grande risorsa per il Paese, è altresì vero che crearne di nuovo 

permette di ampliare non solo le conoscenze dei cittadini, ma anche il pubblico 

consumatore di tali beni, azioni direttamente identificabili nella funzione di 

valorizzazione del patrimonio culturale. 

La ricerca si occupa quindi di ripercorrere l’iter legislativo che ha portato 

all’affermazione, all’interno dell’ordinamento italiano, dell’importanza della 



funzione di valorizzazione della cultura e le implicazioni che lo stesso ha 

introdotto. 

Prima di arrivare al cuore della tesi, però, ci si occuperà di definire il concetto 

del termine «cultura» con il quale si indicano, come si avrà modo di affermare, 

non solo i beni monumentali presenti sul nostro territorio, bensì l’insieme dei 

valori e delle tradizioni che vanno a formare la memoria storica di un popolo. 

Inoltre, nella fase iniziale, si approfondirà la nozione di bene «semioforo», 

direttamente ricollegabile all’ambito in questione e all’importanza che questa 

caratteristica assume in una società come quella attuale, in cui presi dai 

problemi e dalle incertezze sul futuro, molto spesso ci si dimentica di ricercare i 

pilastri dell’esistenza nel nostro passato. 

Trattandosi di una tesi di diritto si avrà inoltre modo di inquadrare il concetto di 

cultura nell’ambito giuridico a partire dall’epoca fascista, a cui si può far risalire 

la prima elencazione puntuale degli oggetti rientranti nella sfera culturale, fino 

alla definizione della stessa reperibile nel Codice dei beni culturali e del 

paesaggio del 2004. 

I due capitoli successivi si concentreranno sull’ambito meramente giuridico e su 

come il nostro Paese ha agito per preservare, prima, e valorizzare, poi, il 

proprio patrimonio culturale. 

La trattazione sugli interventi legislativi nazionali coprirà un arco temporale 

molto ampio, si partirà dalle prime norme in materia emanate dagli Stati 

preunitari, passando per l’epoca fascista – fautrice di una delle leggi più 

complete del settore in esame - e l’affermazione dell’importanza della cultura 

per lo sviluppo del nostro Paese in Costituzione, fino ad arrivare all’emanazione 

del Codice del 2004 di cui sopra. 

In questa storia cronologica della normazione italiana in ambito culturale non 

verrà tralasciato l’aspetto che più ha caratterizzato il dibattito negli ultimi 

decenni, vale a dire quello afferente l’apporto dei privati nella disciplina. Non 

bisogna infatti dimenticare che nella Finanziaria del 2002, di cui si è molto 

discusso e che ha sollevato non poche polemiche, erano presenti degli articoli 

che disponevano la dismissione di parte del patrimonio culturale a favore di 



soggetti privati, appositamente creati, il cui principale intento era quello di 

aumentare le entrate economico-finanziarie nelle casse dello Stato. 

Inoltre, a proposito dell’apporto del settore privato nella cultura, si affronterà la 

tappa fondamentale della riforma costituzionale del 2001; questa azione ha 

portato alla riformulazione della Carta fondamentale, quella che nella gerarchia 

delle fonti rappresenta il livello maggiore. Attraverso la riforma in questione è 

stato modificato il Titolo V, Parte II della Carta, di cui le principali innovazioni si 

possono riferire agli articoli 117 e 118 novellati, per mezzo dei quali è stato 

ridefinito l’ambito di azione dello Stato e delle Regioni, anche in tema di 

patrimonio culturale e ambientale, e soprattutto poiché per mezzo degli stessi è 

stato introdotto il principio di sussidiarietà. Attraverso l’affermazione del 

principio della sussidiarietà orizzontale il legislatore ha voluto ridefinire il ruolo 

dei privati, ponendo il dovere in capo all’organo centrale di fornire gli strumenti e 

i mezzi ai singoli cittadini ai fini della promozione di iniziative dal basso. Viene 

perciò riconosciuto ai cittadini un ruolo importante nella predisposizione di 

interventi volti al miglioramento dell’interesse generale, spazio che ricomprende 

anche e soprattutto il settore culturale. 

Il processo di disciplina del patrimonio culturale ha permesso inoltre di 

soffermarsi sull’individuazione delle strategie attraverso le quali si concretizzano 

le azioni di tutela e valorizzazione (dicotomia introdotta dal testo costituzionale) 

e quelle riferibili all’ultima citata, quali la promozione, la fruizione e la gestione. 

La funzione di valorizzazione risulta essere molto importante in quanto permette 

di operare in un’ottica di lungo periodo; essa infatti ricomprende le attività volte 

a garantire la fruizione dei beni culturali, vale a dire l’ampliamento della 

conoscenza e la promozione, espressione con cui ci si riferisce invece alle 

azioni finalizzate al maggiore avvicinamento dei cittadini ai beni in oggetto. 

Inoltre è riferibile alla funzione di valorizzazione l’apertura verso i privati, i quali 

sono legittimati a svolgere diverse tipologie di attività in materia, a differenza di 

quello che riguarda la tutela. 

La ricerca sugli interventi legislativi in materia verrà successivamente estesa al 

livello di governo più basso, vale a dire quello regionale.  Nel corso della 

trattazione si cercherà di chiarire come le Regioni, in seguito alla riforma del 



2001 (che poneva sotto il regime di disciplina legislativa concorrente tra Stato e 

Regioni la materia della valorizzazione), hanno agito legislativamente a favore 

della promozione e della salvaguardia del patrimonio. I campi toccati dalle leggi 

regionali sono differenti: si passa da quello relativo al patrimonio linguistico, 

come hanno fatto la Calabria, il Piemonte ed il Veneto all’ambito della 

valorizzazione degli esercizi commerciali storici, oggetto di intervento da parte 

della regione Emilia Romagna e della regione Lazio. 

Non sono mancate le leggi regionali riguardanti un aspetto specifico della 

valorizzazione, quello della promozione del patrimonio culturale, attuato 

attraverso attività di marketing territoriale e di uso di tecnologie digitali che 

permettono di raggiungere pubblici interessati allo specifico territorio sempre più 

ampi; il riferimento è alla legislazione della Campania e del Lazio. 

Altre Regioni, come l’Umbria, le Marche e la Puglia, sono intervenute nel settore 

culturale attraverso delle norme organiche in materia; tali interventi hanno il 

merito di essere andati a disciplinare aspetti ampi e generali afferenti i beni 

culturali quali ad esempio: lo stanziamento di finanziamenti a favore di attività 

culturali specifiche, la definizione di un sistema museale regionale e la 

previsione di strumenti in grado non solo di delineare le strategie di breve e 

lungo termine in materia ma anche di vigilare sull’esatto compimento delle 

azioni concordate. 

Quanto finora detto ha permesso di soffermarsi sul ruolo che lo strumento del 

marketing può avere se applicato all’ambito della valorizzazione del patrimonio 

e dei luoghi culturali: si farà un breve cenno alla nascita della disciplina 

specifica del marketing culturale e si analizzeranno i due modelli principali a 

esso riferibili, ossia quello di François Colbert e quello di Keith Diggle. Non si 

tralascerà inoltre l’aspetto più operativo del marketing, attraverso l’esposizione 

delle strategie che i soggetti culturali, pubblici e privati, possono attuare in 

funzione della promozione del proprio patrimonio culturale. 

La materia della valorizzazione, come è stato precedentemente affermato, 

risulta essere un nuovo ambito di azione per il nostro Paese; dall’emanazione 

dei primi interventi legislativi fino a pochi anni fa ci si è sempre occupati della 

conservazione dei beni culturali italiani. In questo modo si è andato a creare un 



sistema fondamentale per la trasmissione del patrimonio stesso nel corso delle 

generazioni e che il professore Salvatore Settis ha individuato nella formula del 

c.d. «modello Italia», ma si è tralasciato l’aspetto legato alla conoscenza e 

all’innovazione dello stesso. 

Questa riflessione ha dato lo spunto a chi scrive per approfondire le nuove sfide 

che il legislatore italiano ha deciso di affrontare; si vedrà come ci si è avvicinati 

alla disciplina del settore culturale operata negli Stati Uniti, attuata nel nostro 

Paese attraverso la previsione di agevolazioni fiscali a favore dei soggetti che 

investono in cultura, sia che si tratti di imprese o di singoli cittadini; tale 

prospettiva è stata recentemente recepita dalla Regione Toscana, la quale, 

come si analizzerà, con la legge 31 luglio 2012 n. 45 ha dato una spinta 

innovativa nella ridefinizione dei rapporti tra amministrazione pubblica e soggetti 

privati nel settore in esame. Lo strumento in questione prevede che soggetti 

pubblici o privati dispongano delle erogazioni liberali, vale a dire delle somme in 

denaro, verso soggetti pubblici o privati non profit per il sostegno alle attività 

culturali attuate dagli stessi. Sulla base della tipologia del soggetto che investe 

in cultura si originano oneri deducibili sui redditi d’impresa oppure oneri detraibili 

dall’imposta sul reddito, a seconda che si  tratti di persone fisiche o soggetti non 

commerciali. 

L’iter di attuazione di tale processo è iniziato nel 1986 con l’approvazione 

dell’articolo 100 del T.U.I.R (Testo Unico delle Imposte sui redditi), cui si sono 

aggiunti interventi successivi, quali la legge 21 novembre 2000, n. 342, la 

Finanziaria 2011 e da ultima la legge 14 maggio 2005, n. 80. 

Lo strumento in analisi permette di creare contesti di collaborazioni miste tra 

pubblico e privato dove quest’ultimo agisce come supporto alle attività culturali 

attraverso i mezzi di cui lo Stato non dispone.  

Per quanto riguarda le erogazioni liberali poste in essere da persone fisiche o 

enti non commerciali la disciplina è contenuta nell’articolo 15, co. 1, lettera h) 

del T.U.I.R; in questo caso i soggetti che abbiano sostenuto attività artistico-

culturali attraverso il versamento di somme di denaro a Stato, regioni, enti locali 

territoriali, fondazioni e associazioni legalmente riconosciute senza scopo di 

lucro hanno diritto alla detrazione di imposta del 19%. Per i singoli cittadini e gli 



enti non commerciali il riconoscimento dell’agevolazione fiscale avviene quindi 

dopo aver calcolato il reddito imponibile e l’imposta da pagare. 

Nel secondo caso, quello riguardante le imprese, ai sensi dell’articolo 100 co. 2 

del testo i redditi d’impresa sono quelli che derivano dall’esercizio di imprese 

commerciali e, in presenza di erogazioni liberali a favore del settore culturale, 

vengono riconosciuti per una soglia massima del 2%. 

Infine il lavoro non mancherà di occuparsi di un altro metodo di reperimento di 

fondi di ispirazione tipicamente anglosassone: quello del fundraising e delle 

nuove forme di comunicazione che hanno accompagnato la sua comparsa nel 

contesto italiano, utilizzabile dai soggetti profit e non profit che operano nel 

settore culturale. 

Nell’ambito culturale risulta quindi indispensabile il sostegno del settore privato 

per fare in modo che il nostro patrimonio continui ad essere tutelato e risulti 

maggiormente valorizzato; l’azione dei cittadini, singoli o associati, deve però 

essere conforme a quanto esposto dal principio di sussidiarietà e non si deve 

porre quale sostituta dell’operato del settore pubblico ma collaborare con esso. 

Quello che si auspica per il settore culturale nazionale nei prossimi anni è la 

maggiore presa di coscienza da parte della collettività dell’importanza di 

mantenere vivi i valori su cui la stessa si fonda, azione che non può prescindere 

dalla sua partecipazione attiva. 
 

Chiara Fassin 
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